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Il concerto 
Hjazz 
si dà 
all'Opera 

FILIPPO BIANCHI 

• i GENOVA. Orchestre sinfo­
niche, quartetti d'archi, en­
semble cameristici... per il 
jazz, storicamente, le strutture 
produttive tipiche della cultura 
•classica» sono state una sorta 
di canto dello sirene: cariche 
di un fascino irresistibile, ma 
anche di insidie e pericoli esi­
ziali. Il bilanc.o parla di pochi 
parti felici - la magnilica Stties 
oMmenco colemaniana. Char-
lie Parker Wilh Strings-c di pa­
recchie vittime illustri: da Gorry 
Mulligan a Sonny Rollins. a 
Max Roach. Le ragioni di que­
sti fallimenti sono molte e 
complesse, la principale, for­
se, e una sorta di condiziona­
mento imposto da una lettera­
tura ingombrante, tale da inne­
scare quasi un complesso d'in­
feriorità 

Nell'ultimo decennio tutta­
via, una serie di compositori, 
soprattutto europei, si sono ci­
mentati nell'impresa di avvici­
nare (orme della cultura acca­
demica e di quella jazzistica 
con esiti spesso Incoraggianti. 
In questo novero, e sperabile 
che sia da inserire un concerto 
promosso dal Teatro dell'Ope­
ra di Genova, che vedrà l'in­
contro fra l'Orchestra da Ca­
mera-Studio per la Nuova Mu-
rica. e un pool di jazzisti di pri­
missimo ordine quali Kenny 
Wheeler, David Liebman, Ri-
chie Beirach, Riccardo Zegna. 
Piero Leveratto ed Ettore Fiora­
vanti. A dirigere composizioni 
di Ellington. Coleman. Fiora­
vanti, Wheeler. Coltrane e Lu-
go, ci saranno Antonio Plotino, 
che dell'orchestra è direttore 
stabile, e Claudio Lugo. 

Quest'ultimo, allievo di Syl-
vano Blusotti, e una sorta di 
giovane Gunter Schuller no­
strano che divide la sua attività 
fra il jazz e la musica contem­
poranea senza schizofrenia e 
con notevole capacità di sinte­
si linguistica; vincitore del pre­
mio Barga Jazz nel 1986, è au­
tore fra l'altro di musiche per 
balletto, di un'opera da came­
ra, e di una suite per sax tenore 
e orchestra scritta per Joe Hen-
derson. Wheeler e Liebman 
sono artisti tanto sottovalutati, 
quanto versatili e personali. 
Leveratto. Zegna e Fioravanti 
risulteranno senza dubbio 
partner all'altezza. Ci sono 
dunque tutte le premesse per­
che Il concerto, che si terrà sta­
sera ai Teatro Margherita, sia 
un evento stimolante e di asso-

. luta originalità. 

Spariscono i giocatori di bocce, 
vanno via gli anziani pensionati 
e la città si trasforma 
per la kermesse del festival 

Doiraini il via alla 43a edizione 
della rassegna cinematografica 
Grande attesa per «Sogni», 
il nuovo film di Akira Kurosawa 

Placida Cannes, folle Cannes 
Da domani 86 film chiederanno al Festival di Can­
nes il «via» per il successo. 29 nella selezione ufficia­
le, 23 in «Un certain régard», 7 nella «Semaine de la 
critique», 20 nella «Quinzaine des realisateurs», 7 in 
«Perspectives du cinema francais». Più le centinaia 
di titoli del Mercato, uno dei maggiori del mondo 
con il Mifed e Los Angeles. Ma la città come si pre­
para a questa invasione di immagini? 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

' H LOS ANGELES. Ogni gior-
< no, nel più popoloso stato de-
• gli Usa, 24 milioni di autovettu-
. re si muovono dal confine del-
, l'Oregon a quello del Messico, 
1 vomitando su Los Angeles, 
i San Francisco e Sacramento 
, un traflico automobilistico 
, pendolare che mobilita circa 
; 15 milioni di individui che van-
i no e vengono attraversando i 
, grandi incroci autostradali del­
le freewoys. Il 90% delle mac­
chine in circolazione è dotato 

i di radio a doppia frequenza, il 
> 5% di telefono, l ' I * di fax por-
, tatile che consente di ricevere 
' e trasmettere notizie da e verso 
• il proprio ufficio. L'Ufficio stati-
I stico della città di Sacramento 

(la capitale della California) 
che in questi giorni sta ulti-

1 mando i dati del censimento 
, sulla popolazione, ha calcola-
, to che in California, ogni gior­

no, per una durata di almeno 
' due ore, circa 37 milioni di 
! persone ascoltano la radio, e 
; di questi il 40% sono automo­
bilisti che si sintonizzano per 

1 almeno quattro ore, dalle 7 al-
I le 9 del mattino e dalle S.30 al-
, le 7,30 del pomeriggio. È per 
questo motivo che la radio, in 

1 California, e soprautto a Los 
- Angeles, e considerata, ancora 
1 oggi, il medium per eccellenza, 
insosituibile compagno della 

' quotidiana soliiudine. Delle 94 
1 radio che a Los Angeles tra-
I smettono in Fm (modulazione 
,di frequenza), 4 sono le più 
importanti e le più seguite, con 

1 un volume di affari pubblicità-
i rio che ruota in;omo a un bud­
get medio di circa 200 milioni 
di dollari annui. 

' La Kfw) 98 trasmette 24 ore 

M CANNES. -Registi qualifi­
cati cercano al festival di Can­
nes attori per una serie polizie­
sca e romantica, non porno­
grafica. Ragazze serie tra i 25 e 
i 35 anni, uomini seri tra i 25 e I 
40. Telefonare...». Questo mes­
saggio compariva ien su le 06, 
giornale di annunci economici 
che sulla Costa Azzurra è il 
corrispettivo di Porta Porteseo 
di Seconda mano. Seguivano 
regolari Indirizzo e numero di 
telefono. Venite a Cannes. Di­
venterete attori, girerete il 
mondo. 

Il festival inizia domani ma 
Cannes sta per scatenarsi. Do­
mattina la stampa vedrà Sogni, 
l'attesissimo film di Akira Kuro­
sawa, e alle 13 il maestro giap­
ponese terrà una conferenza 
stampa che, già lo sappiamo, 
ci farà venir voglia di tornare a 
casa. Dopo Kurosawa, cos'al­
tro potrà inventarsi questo fe­
stival per meravigliarci? Can­
nes '90 parte col botto, e se in 
città pare una vigilia sonnolen­
ta e normale, basta recarsi al 
faraonico Hotel du Cap, una 
specie di Versailles sul mare 
presso Cap d'Antlbes, per tro­
vare le Grandi Manovre: la 
Warner ha requisito mezzo al­

bergo, sarà lei la protagonista 
delle prime giornate, perché 
subito dopo Sogni toccherà a 
Cacciatore bianco cuoreneroài 
e con Clint Eastwood. Poi arri­
veranno quelli della Universal, 
poi quelli della Fox e alla fine, 
in un'atmosfera alla Roger 
Rabbit, quelli della Walt Di­
sney, perché - udite udite! - a 
chiudere il festival sarà La sire­
netta, un cartone animato che 
in Italia vedremo a Natale. Fa­
remo di tutto per farvi sapere 
in che stanza alloggeranno Pa­
perino e i suoi nipotini Qui 
Quo e Qua. Del resto non è 
una novità per un festival che 
nel lontano 1947 diede un pez­
zetto di Grand Prix (non si 
chiamava ancora Palma d'o­
ro) a Dumbo, 

f in qui numeri e notizie, ma 
per tanti festivalieri che voglio­
no sognare con Kurosawa, c'è 
una città che aspetta la ba­
raonda con un certo aplomb. 
Certo, Cannes é gemellata con 
la californiana Beverly Hills, 
quindi il cinema non va snob­
bato, pero... Ieri un vigile, di 
fronte al Palais ancora chiuso, 
ci diceva: «Arriva il casino. Nel­
la notte tra oggi e domani 
chiuderemo al traffico il lungo-

Ultimi preparativi prima del Festival di Cannes 

mare della Croisettc, cambe­
remo tutti i sensi unici e come 
sempre scoppierà II caos. Del 
resto durante II festival la Croi­
settc non é transitabile, troppa 
gente che deborda dal marcia­
piedi, troppa confusione. Dura 
solo dieci giorni ma per noi so­
no i più duri dell'anno». E in lu­
glio, in agosto, con il turismo 
estivo? «Ma scherza? Non c'è 
paragone. Cannes non si riem­

pie mai come durante il festi­
val!». 

Dev'essere vero. Il festival 
del cinema f qualcosa che dà 
di Cannes una percezione tut­
ta mondana, e tutta sbagliata. 
In questi giorni di vigilia, giron­
zolando per la città, abbiamo 
scoperto l'esistenza di alcune 
categorie urrane che nei pros­
simi giorni scompariranno, o 
per autodilcM, o per il deciso 

intervento della alerte polizia 
cannense. Tra i primi, ì gioca­
tori di bocce. Per lo più uomini 
anziani, ma anche giovani e 
ragazzini. Si gkxn ovunque, 
anche su terreno irregolare, 
con bocce di metallo, più pe­
santi e più piccole ili quelle ita­
liane, È lo sport nazionale, con 
tanto di rubriche :mi giornali, 
assieme al rugby e all'ippica, e 
non tragga in inganno che do­

menica il quotidiano Nice Ma-
Un abbia aperto con un titolo­
ne sul derby calcistico tra il 
Cannes e il Nizza, entrambe 
squadre di serie A. Qui il calcio 
non lira, i veri santuari sportivi 
della Costa Azzurra sono l'ip­
podromo della vicina Cagncs-
sur-mer e, appunto, i campi di 
bocce «spontanei» sparsi su 
tutte le piazzette della costa. 

Un'altra calegona che spari­
rà e quella dei vecchi pensio­
nati ricchi, che dopo aver sver­
nato sulla riviera affittano le 
proprie case, durante il festi­
val, a prezzi vertiginosi. Saran­
no invece rimossi dalla polizia 
i numerosi immigrati che in 
questi giorni osavano dormire 
sulla spiaggia, chiusi nei sac­
chi a pelo. Basta andare nei 
pressi della stazione, o nella 
citta vecchia oltre il castello, 
per scoprire che gli extraco-
munitari sono numerosissimi 
anche qui. Ma per dicci giorni 
verranno «gentilmente» fatti 
sparire. Sulla Croisettc non c'è 
posto per i vu' cumprà, e la co­
sa non deve meravigliare in 
una zona come la Costa Azzur­
ra che è uno dei naturali serba­
toi di voti di Le Pcn. Non spari­
ranno, invece, le poche prosti­
tute che già ora, di giorno e di 
notte, stazionano su) lungoma­
re. Anzi, subiranno l'agguerrita 
concoTcnza di interi stuoli di 
prostitjte e transessuali che 
durante il festival calano su 
Cannes da Parigi e da Marsi­
glia. È un fenomeno che la po­
lizia d, Cannes denuncia ogni 
anno, senza trovare rimedi. 
Evidentemente il racket della 
prostituzione è più forte anche 
dell'onore festivaliero... 

^ " — Conclusa la prima parte del tour del musicista svizzero, prossima lappa Milano 

L'arpa di Vollenweider, musica per angeli 
ALBASOLARO 

IBI ROMA Non serve scomo­
dare Platone per spiegare il fa­
scino della «caverna magica» 
di Andreas Vollenweider, il 
37cnne musicista svizzero, 
maestro dell'arpa e star della 
•new age», che ha concluso al 
teatro Olimpico di Roma la pri­
ma parte del suo tour italiano 
(tornerà il 17 maggio a Milano 
ed il 18 a Bassano del Grap­
pa). 

Caverna Magica ù anche il ti­
tolo di un album che Vollen­
weider ha inciso nell'82: un 
antro stregato, lunare, dissemi­
nato di simboli sacri, campeg­
gia in copertina e rimanda di­
rettamente alla mistica ecolo­

gica, al miscuglio di onirismo, 
pacifismo e naturalismo che 
permea il pensiero del musici­
sta. È un po' la stessa filosofia 
che ha cominciato a circolare 
in Europa negli anni Ottanta, 
stimolata dai movimenti am­
bientalisti, una sorta di ritorno 
alla natura come antidoto a 
modelli di vita frenetici e ne-
vrotizzantl, che in campo mu­
sicale si è tradotto nel succes­
so della «new age», con le sue 
sonorità poco aggressive, raffi­
nate e spesso acustiche, pen­
sate per un pubblico adulto. 

Che Vollenweider sia piena­
mente inserito in questo conte­
sto culturale lo dimostra non 
solo il suo ricorrente riferimen­

to ad immagini naturali come 
giardini, alberi, fiumi, vento e 
paesaggi stellari, che sembra­
no quasi voler ricostruire musi­
calmente un habitat mentale a 
misura d'uomo, puro e Incon­
taminato, ma anche poco rea­
le; c'è pure l'esperienza a fian­
co dei movimenti pacifisti ed 
ecologisti a cui ha dedicato 
ncll'82 l'album Pace Verde, an­
ticipando le collaborazioni tra 
Greenpeace e la scena pop. 

Vollenweider è il ritratto per­
fetto del musicista «new age», 
riuscito a ritagliarsi un posto 
nelle classifiche leggere, jazz e 
classiche allo stesso tempo: 
ma ha dalla sua un'inventiva 
straordinaria ed il fascino par­
ticolare di essersi scelto uno 

strumento inusuale ed antico 
come l'arpa. Uno strumento 
da angeli, «jn simbolo spiri­
tuale» la definisce lui, che l'ha 
scoperta dopo aver studialo, 
da autodidatta, pianoforte e 
llauto, con le curiosità tipica di 
chi è cresciuto in una famiglia 
di musicisti (i! padre è infatti 
uno dei più celebri organisti 
europei). Va la sua non è 
un'arpa qualunque. Vollen­
weider, con ingegnosità svizze­
ra, vi ha apportato alcune mo­
difiche: una leva che tende di 
pi J le corde, alcuni effetti elet­
tronici che perù non ne snatu­
rano il suono, e poi c'è II suo 
modo di suonare, azionando 
la pedaliera per bloccare il vi­
brato e dam cosi all'arpa un 

suono più vivo e torte, a volte 
quasi ritmico. 

Sfiorandola con le dita lun­
ghe e affusolate, Vollenweider 
introduce il pubblici) nella sua 
caverna incanta:.! Nel buio 
più assoluto decimi di occhi 
vendi fosforescer.t. <• il rumore 
di campanelli e pendagli dan­
no l'impressione di entrare in 
un luogo abitato da spiriti e fol­
letti. E mentre la scena si illu­
mina di un azzurro intenso, 
partono le onde caleidoscopi­
che della musica, una fusione 
dolce e carezzevole di suoni 
acustici ed elettrici, un fondersi 
morbido e a traiti ironico, di 
spunti etnici, un tingo, una 
melodia centroaiTie iicana. sfu­
mature di jazz, passaggi classi­

cheggiami. 
11 pubblico è trasportato 

senza soluzione di continuità 
su quest'onda, da Vollenwei­
der ed i suoi quattro compagni 
di strada, fra cui il bravissimo 
batterista e percussionista 
Waltei Keiser, che passano in 
rassegna un numero incredibi­
le di strumenti tradizionali dal-
l'aspeito singolare. Luci e sce­
nografia sottolineano la ric­
chezza di atmosfera della mu­
sica, lino al suggestivo finale 
dove tutto sfuma in una lonta­
nanza ancestrale e sul palco 
cala la notte. Il bis con la title-
track dell'ultimo, vendutissimo 
album, Dancing with the lion, 
era la i to ovvio quanto super­
fluo. 

Bi.ii Joel, un trionfo a Francolorte 

Billy Joel a Francoforte 

Sul ring 
del rock'n'roll 

DIEGO PERUGINI 

W» FRANCOFORT1L Grattacieli 
dai vetri luccicanti, grossi cen­
tri commerciali, edifici di deso­
larne bruttezza si mescolano a 
scanpoli di un passato glorio-
M. Qui è nato Goethe, spiega­
no i depliant illustrativi, le ar­
male romane posero accam­
pa rienti, Carlomegno eresse il 
:,uo «Reichstag» inpenale. Og­
gi però Francofore mette solo 
triMczza. E al turista di passag­
gio, oppresso per lo più da un 
caldo afoso, non rimane altro 
che intrufolarsi in qualche irai-
;«•> salvo poi ripiegare su una 
hucfia birra in un club locale. 
O magari buttarsi n accese mi­
schie rock, situajioni che la 
citta sul Meno offre abbondan-
terrente. Si va in massa al Fé-
f.thiille, sorta di arena coperta 
ad impio respiro. Ci starebbe­
ro inche trentamila persone, 
stipate al massimo, ma ferree 
norme di sicurezza dimezzano 
la capienza potenziale. Solo 
per Billy Joel, star della serata, 
;.i e fatto uno strappo alla rego­
la: iliciottomila presenze entu­
siaste e scalpitanti, chi nel lar­
go spazio sotto il palco, chi 
nelle gradinate superiori. Prez­
zi normali (35/40 mila lire) e, 
anche qui, acustica scadente, 
cor tanto di rimbombo. Come 
dire, tutto il mondi} è paese. 

Si comincia presto, ore 20, 
cor teutonica puntualità. 
Slam Front e Allentown giun-
goro in rapida successione, 
>:or la band (sei elementi) 
che sfodera subito artigli affila­
ti: il fido Liberty De Vitto pic­
chia sodo sui tamburi, Mark Ri-
wr.i lavora di fino al sax. Cry-
s.tal Talleferro è un jolly tuttofa­
te, salta, danza, canta e gioca 
cori le percussioni. Inesistente 
la 'cenografia, dogante e so­
brio l'impianto luci: niente la­
ser ed elfetti spi-ciali, qui il 
pia to forte è la musica. Che, 
sorpresa, è buon sano 
tork'n'roll, robusta e gradevo­
le, con doveroso assemblaggio 

Sulle strade della California, soli con la radio 
al giorno notizie politiche, so­
prattutto dall'estero, avvalen­
dosi di una rete internazionale 
di collaboratori dislocati in cir­
ca 100 città; il suo slogan è: 
•Dateci 22 minuti del vostro 
tempo, noi vi daremo il mondo 
intero»: il notiziario, infatti, è 
senza interruzione per 22 mi­
nuti, alla fine dei quali si tra­
smettono messaggi pubblicita­
ri della durata di 8 minuti, e poi 
il notiziario riprende, aggiorna­
to. Il suo seguito è valutato su 
una media standard di circa 8 
milioni di persone al giorno, 
per uno share del 24%. Il cana­
le Kcgh 88. invece, è il canale 
che trasmette senza interruzio­
ne solanto musica classica, in 
Usa molto seguita, e tutta in di­
retta. Approfittando, infatti, 
della differenza di fuso orario, 
a qualunque ora del giorno e 
della notte, c'è un concerto in 
qualche sala di Tokio o di Mo­
sca o di Milano o di Buenos Ai­
res da mandare in onda. La 
Traviata cantata da Letizia 
Fabbricini alla Scala di Milano 
è stata seguita, in diretta a 
mezzogiorno, in California, da 
circa 6 milioni di ascoltatori, 
raggiungendo uno s/iarequoti-
diano del 22%, massimo indice 
degli ultimi due anni. Il Kkgo 
105.1, è invece il canale jazz, 
finanziato in parte dalle sei cir­
coscrizioni della contea di Los 
Angeles per «contibuire allo 
sviluppo della cultura e della 
tradizione del jazz america­
no», dove ai brani più celebri 
del repertorio iazzistico statu­
nitense vengono alternati gio­
vani promesse e il settore spe­
rimentazione. Una volta al me­
se, il canale Kkgo organizza un 

SERGIO DI CORI 

Uno studio 
radiofonico. 
Meull Usa 
milioni 
di ascoltatori 

• • ROMA. «Tivù, ti presento la radio»: è il 
titolo della 2* giornata di lavoro per la ra­
dio promossa dal Pei per domani, a Ro­
ma. Della radio si parla da anni, da anni si 
parla di una legge per la radio. Ma fino ad 
oggi, malgrado le proposte di legge pre­
sentate nei due rami del Parlamento e l'u­
niversale riconoscimento del ruolo insosti­
tuibile del settore, non se n'è fatto nulla. E 
la cosa è ancora meno spiegabile visto 
che non vi sono particolari distanze tra le 
posizioni dei diversi gruppi parlamentari. 

Allo stato attuale di radio si parla soltan­
to in quegli articoli della legge 67 del 1987 
sull'editoria, circoscritti alla emittenza ra­
diofonica di partito e quella privata che 
pero fa informazione, prevedendo per 
queste particolari agevolazioni. Ma. men­
tre la commissione Cultura della Camera 
si accinge ad approvare una leggina che 
solo in minima parte garantisce alle im­
prese radiofoniche di informazione un 

Ma in Italia 
arranca 
dietro la tv 

ROBERTO MONTEFORTE 

pieno utilizzo di tali norme, si è in attesa di 
un provvedimento specilico sul quale tutti 
i gruppi parlamentari si sono impegnati. 
Non si è comunque ancora giunti alla di­
scussione di un testo di legge che delini-
sca regole e dia certezze agli operatori del 
settore. Prevale, invece, la sensazic ne che 
la radiofonia sia un «vagone» da aggiunge­
re ad un treno importante (la legge sulla 
tv) che prima o poi arriverà a destinazio­

ne. Per questo motivo le proposte di legge 
per la radio attendono da anni di essere 
discusse. E questo è, per ora, anche il de­
stino della proposta presentala nel dicem­
bre 1988 da comunisti. Sinistri indipen­
dente, federalisti europei, verdi e demo­
proletari elaborata insieme «U'Associazio-
ne degli editori radiofonici NO analoga 
iniziativa socialista ha avuto maggiore 
successo. Uno dei molivi di questo ritardo 
sta proprio nel rifiuto dei senatori, esclusi 
quelli comunisti, di consennre uno stral­
cio dal disegno di legge Maniml delle parti 
riguardanti la radiofonia in modo da con­
sentire l'esame in commisi ione Cultura 
della camera dei progett. di legge 11 gia­
centi. Sbarrata questa ipotesi, s, è provve­
duto, con qualche risultato, ad emendare 
il progetto Mamml, introducendo norme 
che definissero anche per il attore radio­
fonico regole antitrust, un u<.oequilibrato 
delle risorse e delle frequenz i •. 

concerto in diretta, dall'Audi-
toriurr dell'Università di Los 
Angeles, dove l'ingresso per il 
pubbl co è gratuito. Chi ha la 
fortuna di entrare (la fila per 
trovati; un posto inizia di solito 
sci on; prima) assiste al con­
certo per un'ora, alla fine della 
quale entra in contatto la ra­
dio, con il pubblico già caldo. 
Pochi minuti prima, l'interpre­
te (di solito un esordiente, o 
un professionista sconosciu­
to) chiede consiglio al pubbli­
co in sala, confessa di star mo­
rendo dalla paura, ricorda di 
applaudirlo per incoraggia­
mento. Il premio, infatti, a se­
conda del numero delle telefo­
nate e del giudizio che gli uten­
ti daranno, consentirà la pub­
blicazione di un disco e il lan­
cio sul mercato. Thuck & Patti, 
un duo gospel (sconosciuto e 
anonimo), ha strabilialo tutti 
raggiungendo le 700mila tele­
fonate, che in soli Ire mesi 
hanno consentito loro di pub­
blicare il pnmo disco, Love 
Warriors, venduto in circa 1 
miliore di copie; e il loro è un 
classico esempio di «successo 
in diretta», che è la base e la 
fonte dell 'American Dream 
fondato sull'idea che chiun­
que può farcela. 

L'altro canale più seguito è il 
Kftj 9^.7, «The Wave». che tra­
smette la musica di moda, a 
metà fra il pope lo swing. Il lo­
ro slogan è: «Il senso è la pace, 
il llusso, il sesso: 24 ore al gior­
no musica progressiva per an­
dare insieme verso un'espe­
rienza migliore», e raggiungo­
no mediamente : 10 milioni di 
ascoltatori con uno share del 
34%. Il concetto di musica prò-

gn-siva, da loro lanciato qual­
che anno fa, si è poco a poco 
im l'Oslo come la moda più ca­
rati eristica della California: un 
tipo di musica orecchiabile, 
coi imerciabile, ma realizzata 
da professionisti e da musicisti 
m i ; si può ascoltare il Miles 
Davis compromissorio, un Da­
vid Byrne ecologico, un Keith 
Jar ett nostalgico. 

( lucste quattro stazioni, in-
sie ne, assorbono circa il 76% 
del fatturato pubblicitario per 
un volume complessivo di 
<iu. si un miliardo di dollari an­
nui Una pubblicità per molti 
ver .1 agghiaccianti», perché ac­
ca! to alle banche, all'ultimo 
film di Spielberg, alle saponet­
te < ' al deodorante, tutti i gior-

, ni, ad un ritmo incessante e 
inaiellante, la Ca ifomia scio-
lin.i il suo malessere esisten­
za e attraverso la presentazio­
ne dei più disparati «prodotti» 
l>ei risolvere piccoli grandi 
drammi quotidiani. Si va dalla 
anonima impoterti all'anoni­
ma erotomani; dall'Associa­
t o r e figli di prostute al Club 
de; li stupratori; dal «Comitato 
pei la difesa del diritto civile al-
l'at ulterio» alle cliniche spcia-
lizzate nel recupero «madri 
nin'omani»; il tutto sempre 
presentato come un servizio 
ma-keting, efficiente, garantito 
da specialisti, da esperti, da 
chi ci è già passato. La radio, 
attraverso la suadente voce 
volutala dei suoi speaker, ri-
cor ia in continuazione che c'è 
qui leuno disposto ancora a 
conunicare con te (a paga-
ine ito), a comprendere una 
par icolare stranezza del carat­
tere (a pagamente') a manife-

di «appeal» romantico. Canta 
l'amore, Joel, e in questo è 
maestro. Ma si è anche stufato 
della lama di eterno «piano 
man», dedito a placide melo­
die da «mattonella». E allora il 
buon Billy, che in passato ha 
fatto il pugile, sfodera potenti 
ganci rockettari, riesumando 
echi beat anni Cinquanta in 
Onty the good die young e no­
stalgici accenti boogie in You 
may be righi. Di canzoni in re­
pertorio ne ha a bizzeffe: una 
camera ultraventennale, quin­
dici dischi alle spalle e un suc­
cesso duraturo (travolgente 
negli States, più mite in Euro­
pa) la dicono lunga sulla cara­
tura del personaggio. Joel è un 
grande professionista, che sa 
donare con sagacia gli ingre­
dienti giusti: un po' di show al­
l'americana (il filo del micro­
fono usato come «lazo» we­
stern, le corse intomo al piano, 
poche frasi ben studiate per il 
pubblk-o) e tanta atmosfera, 
creata ad arte. Le fiammelle lu­
minose per Honesty, vecchia 
ballata strappacuore, il racco­
glimento per Goodnight Sai­
gon, drammatico brano sul 
Vietnam, la danza impetuosa 
per il ritmo martellante di We 
didn 't start the Ore. platea ricet­
tiva e contenta, tra i fiumi di 
birra e tanto sudore. Due ore 
tonde tonde che scorrono via 
veloci e lasciano il sorriso sulle 
labbra. Si conclude con un bis 
di classe: Piano Man, targata 
1973, riflessione sull'esperien­
za di musicista da night vissuta 
anni prima in quel di Los An­
geles, dove il buon Billy lavora­
va sotto lo pseudonimo di Bill 
Martin. Oggi, buon per lui, è 
cambiato propno tutto e lo di­
mostrano i diciottomila di 
Francoforte, tutti a cantare il 
malinconico ritornello, un po' 
commossi, un po' ubriachi. 
Joel sarà venerdì a Milano (Pa-
lalrussardi) per l'unico con­
certo in terra italiana. 

stare la propria solidarietà nei 
confronti di minoranze mino­
rate (purché si possa pagare). 
C'è persino una associazione 
che si occupa di manager exe-
culives che hanno il bisogno 
compulsivo di mangiare cioc­
colatini ai consigli di ammini­
strazione, nonché - vera perla 
paradossale - una clinica spe­
cializzata ncll'aiutare chi non 
ha i soldi per rivolgersi al suo 
costoso specialista: fanno cre­
dito, ma allo stesso tempo in­
segnano a far -ioidi garanten­
dosi una lauta percentuale sul 
primo contratto di lavoro; chi 
accetta di rivolgersi a questo 
centro deve firmare - inlatti -
una carta nella quale si dice di­
sposto a pagare salatamente 
entro due anni se, in qualche 
modo, riuscirà a tirarsi su dalla 
depressione. 

La radio, insomma, è consi­
derato il medium caldo per de­
finizione, seduttivo, convin­
cente; lo strumento primario 
che il California, ogni giorno, 
circa 37 milioni di persone 
ascoltano sperando di trovare 
una risposta al proprio perso­
nalissimo problema america­
no che indica nell'abbassa­
mento della qualità della vita il 
«vero» problema dell'America, 
dove gli spazi di slogo e di tra­
sgressione sono sempre più ri­
stretti. Ma ascoltando la radio, 
ogni giorno, ci si rende anche 
conto che il problema esisten­
ziale di un'intera nazione, al­
meno qui in California, è di­
ventata una perfetta operazio­
ne marketing. Qui, l'infelicità 
quotidiana è un grosso aliare. 
e la radio lo comunica tutti i 
giorni a viva voce. 

l'Unità 
Mercoledì 
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